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Si è messa in moto la macchina elettorale 

Un contributo della Regione 
ai Comuni per le spese 

di viaggio degli emigrati 
Saranno oltre 30 mila i lavoratori umbri che torneranno 
per votare - A Terni assegnati gli spazi per le affissioni 

Bisognerà aspettare ancora 
qualche giorno per sapere in 
provincia di Perugia i dati 
inerenti le elezioni politiche 
ed europee. La Prefettura in
fatti ha stabilito il 7 mag
gio come ultimo giorno utiie 
per ricevere dai Comuni i 
« tabulati » sulle elezioni. 

C'è comunque un'importan
te notizia in tema di elezio
ni: la Giunta regionale ha 
proposto a tutti i Comuni un 
contributo per le spese di 
viaggio degli emigrati. Lo ha 
fatto con una lettern indiriz
zata ai sindaci l'assessore re
gionale ai servizi sociali, il 
compagno Vittorio Cecati 
(che è anche presidente del
la consulta dell'emigrazione) 
allegando un facsimile di de
liberazione con cui in sostan
za si propone di corrispon
dere un contributo forlettario 
di 800 mila lire per ogni au-
topullmann o un altro mez
zo di trasporto collettivo con 
un minimo di 50 posti coper
ti da cittadini emigrati, e di 
40 mila lire a testa per i 
lavoratori che non potessero 
usufruire del mezzo collettivo, 
Il contributo (che dovrebbe 
essere corrisposto al comita
to organizzatore del viaggio 
0 anche al singolo emigrato 
che comprovi l'avvenuta vo
tazione) verrebbe poi rimbor
sato ai Comuni dalla stessa 
Regione in base alla legge 
28 sull'emigrazione. 

L'iniziativa della Giunta re
gionale umbra trova riscon
tro in analoghe iniziative che 
sono state promosse dalle 
Marche e dalla Toscana. Se
condo fonti CEE sono oltre 
30 mila i lavoratori umbri 
emigrati nei paesi dell'Euro
pa « dei nove ». A questa ci
fra vanno aggiunti però i la
voratori residenti in Svizze
ra che— come è noto — 
se vorranno votare per le eu
ropee dovranno per forza tor
nare in Italia. 

« E' necessario che gli En
ti locali — afferma l'asses
sore Cecati spiegando ai sin
daci il significato dell'inizia
tiva — favoriscano la più am
pia informazione sullo svol
gimento della campagna elet
torale e garantiscano per 
quanto sta nelle loro compe
tenze la partecipazione al vo
to dei cittadini residenti al
l'estero. Le decisioni della 

. conferenza nazionale dell'emi
grazione del '75 — dice Ce
cati — conservano ancora og
gi la loro validità generale. 

Vanno affrontati in stretta 
connessione fra loro gli im
pegni legislativi i problemi 
del rapporto fra governo e 
regioni, soprattutto per quan
to riguarda il reinserimento 
produttivo e scolastico degli 
emigrati e del rinnovo degli 
accòrdi di emigrazione ». 

• • • 
TERNI — Sono 87.359 gli e-
leaori del comune di xeini 
cne voteranno per l'elezione 
ueua carnei a. lxelluiiicio e-
ìeuonue aei Comune si sta 
lavorando par rispettare tuiti 
gii aaeinp.uienti previsti aai-
la legge. La maccctnna eletto-
late si sta ìneueuuo in mo
vimento. 

Ieri mattina si è riunita la 
commissione per l'assegna-
z.one cugii spazi ai raggrup
pamenti e alle associazioni 
cne non p:mentano proprie 
uste, ma che faranno propa
ganda per sostenere uiverse 
torze politiche. In base ad un 
accoruo raggiunto tra tutti i 
presenti, alle associazioni che 
nella campagna elettoiale 
sosterranno indirettamente il 
PCI sono stati assegnati gli 
spazi elettorali n. 11, 12 e 13. 
Alla Sinistra indipendente, 
che ha un proprio gruppo 
parlamentare ma non presen
ta proprie liste e un pioprio 
simoolo. è stato assegnato lo 
spazio n. 10. Gli spazi dispo
nibili erano 24. da r.parwre 
tra le 71 associazioni che 
libano presentato la domanda 
entro il 30 aprile. 

Tre le domande che non 
sono state accolte, perchè ir
regolari in quanto presentate 
a nome di partiti che hanno 
già a disposizione appositi 
spazi per la propaganda di
retta. Le tre domande respin
te sono quella della sezione 
del PRI di Collescipoli, della 
direzione Drovinciale del PLI 
e del PSDI. 

Per l'affissione dei manife
sti. il Comune predisporrà un 
servizio speciale in maniera 
da evitare, come è accaduto 
in passato, che si verifichino 
errori e che siano ricoperti 
spazi assegnati ad altri p?rti-
ti o associazioni. Casi del ge
mere si verificarono di fre 
quente e qualche volta la 
controversia è finita in tr: 
bunale. Il servizio di affis
sione p?r le elfioni funzio 
nava già nel 1976 e l'orienta
mento della Giunta è quello 
di mantenere le stesse tarif
fe: 5 mila lire per 6 manife
sti per il Senato e 7.500 lire 
p?r 6 manifesti per la Carne 
ra. Ovviamente nessuno vieta 
l'affissione diretta, 

Nel periodo della campagna 
elettorale saranno rilasciati 
permessi di circolazione an
che all'interno dell'isola pe
donale alle auto munite del 
simboli dei partiti. Per i co
mizi il Comune appronterà 
due palchi, uno nella centrale 
piazza della Repubblica, un 
secondo ne'le vicinanze della 
chiesa di San Cristoforo. 

L'ufficio elettorale ha Ria 
preparato l'elenco degli aven
ti diritto al voto. Per il Par
lamento europeo voteranno 
41.515 uomini e 45 819 donne; 
per la Camera 41.552 uomini 
e 45.807 donne; per il Senato 
36.727 uomini e 41.070 donne. 
1 fffii che si*-flnno allestiti 
nel comune di Terni sono 
175. 

Il « trattore » 
del rinnovamento 

L'on. Micheli, il pluri-
candidato Micheli che si 
presenterà come capolista 
per la Camera, nel colle
gio senatoriale di Rieti 
per Palazzo Madama e fi-
nanco come candidato per 
le Europee), ha parteci
pato nei giorni scorsi al
la « festa del Trattore » a 
Montecastrilli. 

Filippo Micheli per chi 
non lo sapesse, infatti, ol
tre die segretario nazio
nale amministrativo della 
DC e anche presidente re
gionale della Coldiretti e 
in questa veste si è re
cato nel paesino ternano 
per la suddetta festa. Il 
comunicato stampa della 
organizzazione presieduta 
dal suocero di Sandro 
Boccini (nel cursus hono
rum del parlamentare de 
c'è anche di questo) com

mentando questa manife
stazione scrive che « l'on. 
Micheli ha messo in evi-
denza come la nostra agri
coltura debba confrontarsi 
con i cambiamenti nella 
tecnologia della produzio
ne, nell'organizzazione del 
mercato e nelle posizioni 
di potere derivanti dal 
progresso scieìitifico e dai 
mutamenti nello stile di 
vita del consumatore ». 

« Cambiamenti », « pro
gresso» «mutamenti». Sen
ti chi parla! Da oltre tren-
Vanni Micheli è sulle 
piazze dell'Umbria a dire 
queste cose. La storia 
passa ma lui è ancora lì. 
Eppoi dopo quello che ha 
combinato per le liste (non 
ha voluto il miniyno di 
rinnovamento) abbiamo il 
sospetto che il vero « trat
tore » sia proprio lui. 

Le iniziative in programma 

Intenso dialogo 
' • . • • ' * ; 

dei comunisti 
con i cittadini 

Oggi ad Orvieto dibattito con i sen. Anderlini e La 
Valle - Martedì a Terni assemblea sui ceti medi 

TERNI — Numerose sono le 
iniziative in programma in 
questi giorni. A Orvieto si 
svolge questa sera un in
contro-dibattito sul tema: 
« La chiesa e la sinistra ita
liana: una prospettiva co
mune per la trasformazione 
della società? *. Il dibattito 
è stato organizzato dal circo
lo culturale « Astrolabio > di 
Orvieto. L'incontro, che avrà 
inizio alle ore 20.30 presso 
la sala Isao (piazza Sebei), 
sarà presieduto dal senato
re Luigi Anderlini, parteci
perà il senatore Raniero La 
Valle. 

« Il ruolo dei ceti medi pro
duttivi nello sviluppo econo
mico e democratico del Pae
se >: su questo tema, orga
nizzata dalla federazione del 
Pei si terrà, martedì, con 
inizio alle ore 20 presso la 
sala XX Settembre, una con
ferenza-dibattito. Vi parteci
perà il compagno Guido Cap
pelloni, responsabile della 
sezione ceti medi della dire
zione nazionale del PCI. In 
preparazione della conferen
za si è svolta presso la se
de della federazione un'as
semblea. presieduta dal com
pagno Gianni Polito, respon

sabile della commissione ce
ti medi. All'assemblea han
no partecipato numerosi ar
tigiani, commercianti e rap
presentanti di altre catego
rie definite complessivamen
te come i ceto medio produt
tivo ». categorie alle quali il 
PCI avanza delle proposte 
ben precise die vanno nella 
direzione di un cambiamento 
sociale, processo nel quale 
queste categorie possono 
svolgere un ruolo fonda
mentale. 

Martedì alle ore 16 nei lo
cali della Federazione si ter
rà un'assemblea di « vetera
ni del PCI ». L'assemblea 
alla quale parteciperanno 
comunisti che da molti anni 
militano nel Partito, sarà in
trodotta da una relazione del 
compagno Alvaro Valsenti, e 
sarà presieduta dal compa
gno Giorgio Stablum. segre
tario della federazione. 

Intanto tutte le organizza
zioni del Partito sono impe
gnate nella preparazione di 
una grande giornata di dif
fusione straordinaria del
l'Unità: l'obiettivo fissato per 
domenica 13 è quello di dif
fondere 10 mila copie del 
nostro giornale. 

Un gruppetto di autonomi aveva cercato di turbare la manifestazione 

A Spoleto un autonomo in carcere 
per le provocazioni del 1° maggio 
Sette giorni di prognosi per il giovane carabiniere colpito alla testa - Distrutte 
anche le bacheche del nostro giornale in corso Mazzini - Denuncia dei sindacati 

La firma dell'accordo subito dopo lo sciopero dei lavoratori 

Alle officine Piccini di Perugia 
soluzione-lampo della vertenza 
Nella mattinata gli operai aveva bloccato le merci in entrata e in uscita dalla fabbrica - La dire
zione puntava al graduale decentramento produttivo • Garantiti gli attuali livelli occupazionali 

Grave decisione del CIPI 

Meno soldi alla Regione 
per il preavviamento 

Il « taglio » è di 700 mi l ion i - Una manovra elettorale 
Ieri l ' incontro tra l'assessore Provantini e le Leghe 

La Regione dell'Umbria 
dovrà spendere per i contrat
ti attivati grazie alla «285 » 
700 milioni in meno rispetto 
alla cifra prevista. E' stato di 
nuovo un comportamento as
sai discutibile del CIPI a 
mettere in difficoltà gli am
ministratori locali e a pena
lizzare una fetta consistente 
dei giovani assunti attraverso 
le liste .speciali. L'organismo 
interministeriale ha approva

to. senza consultare alcuno, il I 
finanziamento dei piani dello | 
stato sempre riguardanti la | 
285 e la proroga degli stessi 
per altri 12 mesi. 

E' stato pure approvato un 
recupero del 30 ;ifr cento 
delle ore che per questi nuo
vi contratti dedicati esclusi 
vamente alla formazione pro
fessionale e quindi non re
munerati. Questa deliberazio
ne ha immediatamente de

terminato la riduzione dei 
fondi assegnati alle Regio li 
per ia 28£.. Una decisione che 
puzza fortemente di elettora
lismo. A un mese dal voto il 
governo tenta di accontentare 
tutti i gióvani direttamene 
dipendenti dallo staio centra
le. mentre mette in difficoltà 
le Regioni e penalii/.a gli as
sunti in queste amminisìra-
zioni. 

Ieri al primo dipirumento 
regionale 1 assessore Alberto 
Provantini si è incontrato 
con la lega dei disoccupati 
per fare il punto dei.a sit'ia-
zione sull'applicazione ;n 
Umbria della 285. Ambe la 
recente decisione del CIPI è 
stata attentamente analizzata 
e discussa. A tarda .sera la 
riunione non si era ancora 
conclusa e non si sancì ano !e 
conclusioni raggiunte. 

Un documento riassume le proposte del PCI 

Mini-bus per i piccoli centri 
di tutta la provincia di Terni 
La realizzazione della cosiddetta « terza rete » completerebbe il colle
gamento - Si apre il dibattito, serve una adeguata documentazione 

TERNI — Per completare il 
sistema dei trasporti pubblici 
occorre istituire un servizio 
che colleghi adeguatamente i 
piccoli centri: è la proposta 
che avanza il gruppo di lavo
ro sui proolemi del trasporto 
istituito dalla Federazione 
comunista. La proposta è 
quella della realizzazione del
la cosiddetta « terza rete », 
che dovrebbe affiancare la 
rete ferroviaria e quella dei 
trasporti pubblici su gomma. 
urbani ed extraurbani. In 
questa maniera si riuscirebbe 
a creare una rete di trasporti 
pubblici capace di coprire 
tutte le zone del territorio 

Della proposta si è discus
so nel corso di una riunione 
alla quale hanno partecipato. 
oltre ai componenti del 
gruppo di lavoro, i rappresen
tanti del PCI presenti negli 
enti locali, nel consorzio e 
nella azienda dei trasporti 
pubblici, della Lega delie 

Cooperative, delle organizza
zioni sindacali. 

Uno degli ostacoli che ha 
finora bloccato i progetti di 
estensione del servizio di 
trasporto pubblico ai piccol' 
centri è rappresentalo dal 
costo esaso che ne deriv--*-
rebbe. qualora si faccia ri
corso ad autobus di grandi 
dimensioni. Nei piccoli ceritri 
il numero di viaggiatori è 
piuttosto ridotto e tale da 
sconsigliare questa soluzione. 
La proposta diventa ìnvne 
fattibile se si utilizzano i 
mezzi di trasporto di pkxole 
dimensioni. 

11 comunisti ricordano -
è scritto in un documento 
della Federazione comunista 
che sintetizza le indicazioni 
emerse dalla riunione — ohe 
un processo di rinnovamento 
del trasporto pubblico. 4,'h 
avviato nella nostra provincia 
con la costituzione dei con 
sorzio dei trasporti e l ' a g g i 

D Iniziative a Temi per Tanno del bambino 
TERNI — Un vasto program
ma di iniziative è stato pre
disposto dall'amministrazione 
comunale di Terni e dall'am
ministrazione provinciale per 
l'anno intemazicoale del bam-
bno . Dal 14 al 19 maggio 
presso il chiostro di S. Pie
tro sarà presentata la mo
stra fotografica « Il bambino 
non visto ». 

La mostra sarà aperta 11 
14 maggio alle ore 11 alla 
presenza del sindaco di Ter

ni, Giacomo Porrazzini e del 
presidente della amministra-
zicne provinciale Domenico 
Dominici. Dal 14 al 19 mag
gio, presso la Camera di com
mercio, resterà aperta la mo
stra sul tema « Giocattoli e 
materiali didattici per la 
scuola dell'obbligo ». 

Il 16 maggio ci sarà una 
conferenza - dibattito sul te
ma: «E se giocare fosse una 
cosa seria? ». 

gazione dei servizi urbani ed 
extraurbani, potrà trovale li
na conclusione con l'aggrega
zione nel comparto pubblico 
dei trasporti scolastici e la 
realizzazione della terza rete. 
Tale scelta ha come presup
posto fondamentale il dise
gno di legge regionale dei 
trasporti ». 

Viene inoltre confermato il 
ruolo insostituibile che deve 
a\ere il consorzio dei tra
sporti pubblici, ma viene af
fermata anche « la necessità 
che nuovi .soggetti economici. 
come il movimento coopera 
tivo. siano chiamati a un 
nuovo qualificato ruolo nel 
comparto dei servizi e in 
particolare nel trasporto di 
medie distanze. L'avvio delia 
discussione su questa nr*>-
blematica. nella realtà pro
vinciale può procedere con e-
lementi di valutazione con 
creta in quanto esiste un 
movimento cooperativo orga
nizzato che svolge già da an
ni il servizio dei trasporti 
scolastici ». 

Il documento si conclude 
con due proposte: la prima è 
quella di avviare un dibattito 
per verificare se sono possi
bili prese di posizione unita
rie: la seconda è quella di 
costituire un gruppo di lavo
ro. formato da tecnici degli 
enti interessati, con il compi
to di raccogliere tutto il ma
teriale e le informazioni utili 
per lo svolgimento del dibal 
tfto. 

SPOLETO — Duri commenti 
e reazioni di tutti gli am
bienti democratici di Spoleto 
sono seguiti agli atti di vio
lenza con i quali gruppetti di 
autonomi hanno tentato di 
turbare le manifestazioni uni
tarie locali del 1. Maggio. Un 
giovane carabiniere di 27 an
ni. Alvaro Mancinelli, colpi
to da un provocatore, è finito 
come è noto all'ospedale con 
una prognosi di 7 giorni per 
un leggero trauma cranio-en
cefalico. In carcere è finito 
un giovane autonomo. Mario 
Bocchini, accusato di violen
ze nei confronti delle forze 
di polizia. Altri autonomi sa
rebbero rimasti feriti e non 
hanno fatto ricorso alle cure 
ospedaliere. 

La loro rabbia contro le 
migliaia di lavoratori che 
partecipavano al corteo e aì 
comizio del 1. Maggio gli au
tonomi hanno voluto manife
starla anche distruggendo le 
bacheche del nostro giornale 
al Corso Mazzini. Insomma è 
stata una vera e propria spe
dizione antioperaia quella .le 
gli autonomi di Spoleto nella 
giornata della festa del lavo
ro. un tentativo però sostan 
zialrr.ente fallito di alimentare 
tensione in un giorno dedica
to all'unità e all'impegno di 
lotta dei lavoratori per il pro
gresso sociale e il rinnova
mento della società. 

Si è trattato di una provo
cazione che ha acquistato un 
particolare significato nel 
momento elettorale ed è chia
ro che il turbamento di una 
giornata come quella del 1. 
Maggio non può non far par
te di un disegno che mira 
alla destabilizzazione del si
stema democratico e delle ì-
stituzioni repubblicane. 

La gravità delle provocazio
ni autonome è s n n imme
diatamente denunciata dalie 
organizzazioni sindacali. Il no 
stro partito ha invitato con 
un manifesto i lavoratori alla 
vigilanza democratica e a 
rafforzare l'unità operaia nel
la lotta per il consolidamen
to della democrazia con la 
partecipazione dei lavoratori 
alla direzione politica del 
paese. Passi .-=ono «tati com 
piuti dai sindacati e dalle 
forze politiche presso la ma
gistratura e le autorità di PS 
perché siano identificati i re
sponsabili degli incidenti óeì 
1. Maggio e assicurato il nor
male svolgimento della cam
pagna elettorale. 

Per completare la 'oro ope
ra di provocazione, gli auto 
nomi hanno diffuso ieri un 
volantino pieno di insulti e 
calunnie contro nostri compa
gni. sindacalisrì. dirigenti di 
partito e amministratori. 

9- ». 

Avvenne la sera del golpe cileno 

Terni: oggi il processo 
per l'aggressione 

al compagno Brighi 
Sul banco degl i imputat i oltre ai fascisti anche alcuni 
cittadini che intervennero per impedire il pestaggio 

TERNI — Riprende questa [ mico. Giorgio Catanzani, che 

Botta e risposta alle officine Piccini di Perugia: inizio ieri mattina dello sciopero articolato con blocco totale delle merci 
In entrata ed uscita dalla fabbrica e firma dopo poche ore dell'accordo contrattuale. Quando in mattinata avevamo intervi
stato I lavoratori davanti alla fabbrica nemmeno loro sì aspettavano una cos rapida conclusione della vertenza. Le premesse 
alla Piccini non erano del resto positive. E' ormai infatti qualche anno che la fabbrica fa parlare di se soprat
tutto per il decentramento produttivo che ha messo in atto senza ritegno. I dati di tale decentramento sono presto 
fatti: ufficialmente sono ventitré le aziende decentrate che la direzione Piccini ha ammesso lavorano per proprio conto. 

Di fatti, in base alle notizie 
che hanno raccolto le orga
nizzazioni sindacali, il nume
ro di tali fabbrichette finisce 
per raddoppiarsi e moltipli
carsi ancora dato che conti
nua un ulteriore decentra
mento verso il lavoro nero e a 
domicilio. N'è ia fabbrica le 
cose sono andate meglio. 
L'azienda ha infatti sostan
zialmente affittato linee inte
re della propria produzione. 

Il meccanismo avrebbe 
funzionato in questi termini: 
il direttore o chi per lui con
tatta da prima alcuni operai 
per fargli infine la proposta 
di affitto di macchine e loca
li. Di fatto l'azienda funziona 
come prima, solo che alcuni 
suoi reparti sono costituiti di 
gente che non risulta più di
pendente della Piccini a cui 
ne l ' benee nel male vanno i 
proventi del lavoro- svolto 
per la casa madre. • 

Dietro a questo processo 
c'è stato un altro fenomeno 
che ha portato alla vertenza 
sindacale: la costante ridu
zione dell'occupazione in 
fabbrica. Appena nel '75 gli 
operai occupati erano 190. 
mentre attualmente sono sce
si a circa 150. Viceversa il 
numero degli impiegati è 
cresciuto progressivamente 
testimoniando la tendenza 
dell'intera azienda ad una 
sempre più marcata accen
tuazione del settore commer
ciale. In fondo il decentra
mento è tutto nel ragiona
mento aziendale che è più 
semplice commercializzare e 
dividere il lavoro tra varie 
fabbrichette « autonome », 
che non continuare a pro
durre in un unico complesso 

Dopo varie contrattazioni 
lo sciopero deciso l'altra sera 
in assemblea tendeva ad una 
contrattazione chiara con l'a
zienda sul futuro delle ofli-
cine. Ciò che di fatto è avve
nuto, certo prima del previ
sto, dopo appena cinque ore 
di sciopero articolato reparto 
per reparto e picchettaggio 
davanti alla fabbrica per iir.- i 

pedire l'entrata e l'uscita di 
tutte le merci. L'accordo da 
parte sindacale è giudicato 
positivamente, a firmarlo. 
presso l'associazione indù 
striali, sono stati Cioni. 
Bajardini. Fi'essoglia e Gam-
belunghe per la FLM e 
Gianfranco Palazzano. coa
diuvato dal dott. Dell'Omo 
dell'associazione industriali. 
per l'azienda. 

Iti pratica l'azienda si è 
impegnata al mantenimento 

completo dei livelli occupazio
nali al :i0-4-'79. Gli altri punti 
dell'accordo riguardano: il 
mantenimento dell'orario nor
male di lavoro per il '79 con 
verifica trimestrale sull'occu
pazione e su eventuali dimi
nuzioni e relative reintegra
zioni del personale: manteni
mento della struttura produt
tiva sia per quanto riguarda 
i reparti che gli uffici e le 
altre parti della fabbrica; hi 

l informazione preventiva al 
consiglio di fabbrica su ogni 
modifica nella organizzazione 
del lavoro: informazione pre
ventiva sullo straordinario sin 
programmato che giornaliero. 

L'azienda si è impegnata 
infine a non impiegare per
sonale di altre aziende, il che 
Ietto nella chiave del decen
tramento produttivo, risulta 
particolarmente significativo. 
Del resto l'accordo p^rla an
che del controllo del lavoro 
esterno fatto svolgere da Ha 
fabbrica. Anche su questo i 
lavoratori veri anno periodica
mente informati. 

Tutto sommato dunqi'p l'ac
cordo ricompone in |K>iitivo 
molti dei punii che er-iim al
la base della vertenza sinda
cale. Se non altro si decre
ta ufficialmente il fermo al 
decentramento pro?.;;fivD in 
una è/.mda che dim*w;riva 
di voìer rimanere iire'.uum:1-
te pr.Kluttiva solo a parok? 
salvo coordinare il lavoro e a 
scaricare sulle spalle di chi 
sta al gioco rischi e ben più 
incerti guadagni. 

g. r. 

mattina in tribunale il pro
cesso per i fatti avvenuti a 
Terni la sera del colpo di 
stato fascista in Cile. La con
vocazione dei testimoni e 
degli imputati è per le. ore 
10,30. "La prima seduta, che si 
svolse il 3 marzo, si risolse in 
una semplice formalità ed il 
processo fu rinviato a data 
da destinarsi. 

I fatti risalgono all'I 1 set
tembre del 1973, 11 giorno 
stesso in cui cadde, per mano 
del fascista Pinochet, il go
verno popolare di Salvador 
Allende. Quella sera un ma
nipolo di simpatizzanti del 
nuovo regime si trovarono 
insieme per cenare e brinda
re. Poi. a tarda ora, ebbri di 
vino, i partecipanti al ban
chetto cominciarono a sco
razzare per le vie centrali 
della città. Lungo corso Taci
to incontrarono Giorgio Bri
ghi. studente impegnato nel 
movimento studentesco, i-
scritto al PCI. Era con un a-

fece in tempo a fuggire. Bri
ghi fu invece stretto contro il 
muro, insultato e malmenato. 
Fu poi ricoverato in ospedale 
con lesioni guaribili in dieci 
giorni. Alcuni cittadini sì ac
corsero dell'aggressione. 

Ci fu chi cercò di evitare il 
pestaggio e di tranquillizzare 
gli animi ma gli effetti del
l'alcool resero l'impresa 
quanto mai ardua e cosi scat
tò il meccanismo giudiziario 
che vede ora i cittadini de
mocratici intervenuti per 
soccorrere l'aggredito (Libero 
Paci. Salvatore Rapisardn, 
Bruno Semproni, Moreno 
Damiani, Andrea Favorito» 
sul banco degli imputati in
sieme agli aggressori (Pier-
dante Ottaviani, Nadio Medi
ci, Cesare Lausi. Massimo 
Morelli.Carlo Busi, Giorgio 
Brussard. Franco D'Angelo. 
Fernando Pieramati. Piero 
Ognibene, Antonello Di Rai
mo. Marrocchi) tutti con 
l'accusa di rissa. 

Da oggi (per 2 giorni) al Morlacchi 
ci andranno i più piccini 

Oggi e domani due matinee al teatro comunale Morlacchi 
di Perugia dedicate ai ragazzi. Andrà in scena « Cipi » di Ma
rio Lodi presentato dal teatro del Buratto di Milano. Conti
nua insomma una serie di spettacoli destinati ai più piccoli 
che hanno fatto letteralmente straboccare, cor. l'ausilio degli 
insegnanti delle scuole, il vecchio teatro pei-ugino. Domani 
invece a calcare le scene sarà Y\es Lebretcn eco «Los 
aventures di Mr. Ballon » presentato nel quadro degli « incon
tri teatrali "79 ». 

Un ultima Informazione che diamo ccn ampio preavviso 
per facilitare nell'acquisto dei biglietti gli spettatori riguarda 
la prossima venuta di Giorgio Gaber lunedi e martedì 

Domani assemblea nel la sede del consiglio regionale 

Sport, a che punto siamo 
Si farà il punto sulle due proposte di legge presentate, una dalla giunta, l'al
tra dalla DC - All'incontro invitati partiti, sindacati e associazioni sportive 

Lutto 
ET morto all'età dì 49 nnni 

il professor Carlino Dolcini. 
notissimo ricercatore del
l'Università di Perugia do
ve teneva la cattedra di '.Ls'o-
logla. Alla famiglia dei p-o-
fessor Dolcini le cn.loghan-

i ze del comunisti *» della re-
) dazione de l'Uni'a 

Su due progetti di legge-
quadro. hi svolgerà domani 
alle 16 un incontro consulti
vo prvssD la sede del Con
siglio regionale, promosso 
dalla sezione affari sociali. 
Il primo della giunta, e Nor
me per lo sviluppo program 
malo dei servizi sportivi e 
delle attività ad esse con
nesse », ed il secondo dei con
siglieri Sergio Bistoi. Sandro 
Boccini e Ariodante Picuti. 
« Intervento per lo sviluppo 
delle attività motorie, sporti
ve e ricreative » 

La giunta individua nella 
adozione del piano triennale 
lo strumento necessario per 
Io sviluppo organico ed ani-
colato della pratica sportiva. 
in accordo con i più genera
li piani di sviluppo regiona
li. Il Comune viene conside
rato soggetto di indirizzo e 
di coordinamento deile inizia
tive promosse a livello locale 
nel campo dello sport. 

II progetto di legge ricono
sce inoltre il valore delle n.a-
nifestazioni sportive, aventi 
carattere di massa, in quan
to momenti di sti.n.ilo alia 
partecipazione e alla diffusio-

ne della pratica sportiva; in
dica le modalità che gli Enti 
organizzatori devono seguire 
per accedere al contributo re
gionale. 

Per il *79 non è prevista 
l'adozione di spese per l'edi
lizia sportiva per due m-.ti-
vi: il primo è che 'a com
plessa redazione del piano 
triennale impegnerà per tut
to il corrente inno ie am
ministrazioni locali e non per
metterà l'erogazione di som
me entro il 1979: il secondo 
è che nel corso del corrente 
esercizio i Comuni daranno 
inizio alle opere sulle quali 
la Regione ha contribuito con 
le leggi regionali 39-77 e 55 78. 

Si ritiene opportuno unifr-
care nel bilancio 19B0 le som
me previste a tal fine nel 
bilancio pluriennale assom
manti a 700 milioni 

Il disegno di legge dei tre 
consiglieri democriòtianì pre
vede la costituzione di una 
consulta regionale per io 
sport, cui demandare i com 
piti di programmazione regio
nale pluriennale e annuale in 
materia sportiva e anelli re 
lativi ai piani regionali di 

investimento, alla program
mazione degli interventi de 
legati dalla Regione agli Kn 
ti locali e alle assoda/ioni 
sportive, alla concessione e 
revoca dei contributi alla re 
golamentazione dello conven 
zioni per l'utilizza/iono degli 
impianti di proprietà pubbli
ca e privata: di indagini co-
noscitive » studi mebid.ilogi-
ci relativi all'impiantistica 
sportiva della Regione, ai bi 
sogni reali dei cittadini in 
materia di sport, alla tutela 
sanitaria, alla ricerca scie" 

tifica applicata allo sport. 
All'incontro consultivo so:!') 

stati invitati numerosi sog
getti: AXCI. Lega delie au
tonomie e dei poteri locali. 
UNCEM. partiti politici, con
federazioni sindacali CGIL-
CISL L'IL; aziende autonome 
comprensoriali di cura, sog
giorno e turismo; associazio
ni del tempo libero e sporti
ve CAI. proweditoriati agli 
studi di Perugia e Terni; con
sigli scolastici provincìal:. 
ISEF: Università italiana per 
stranieri. 
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